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Stabile  l'andamento  
dei contagi in Liguria. 
Da martedì scorso i ca-
si Covid segnalati dal-

la Regione sono 10 al giorno. 
La settimana era iniziata lune-
dì scorso con 8 pazienti conta-
giati. Dal bollettino regionale 
emerge  che  nelle  ultime  24  
ore sono stati effettuati 2.918 
tamponi molecolari e 5.785 te-
st antigenici. Nel dettaglio nel-
la giornata di ieri nell'Asl 2 del 
Savonese ci sono stati 4 nuovi 
casi, nessun è stato segnalato 
nell'Asl 1 dell'Imperiese (da ie-
ri Covid free come, nel Savone-
se, l’ospedale di Albenga dal 
quale è stato dimesso l’ultimo 
paziente),  mentre  nelle  due  
Asl del Genovesato solo nella 
3 sono stati  segnalati  altri  4 
nuovi casi. Due infine nell'Asl 

4 dello Spezzino. La Regione 
continua a puntare su una ac-
celerazione  della  campagna  
vaccinale.  Intervenendo  a  
«Mattino Cinque» sui cinque 
casi di variante Delta indivi-
duati in Liguria il governatore 
Giovanni  Toti  ha  poi  voluto  
precisare che «negli ospedali li-
guri non c'è una rispondenza 
clinica alle varianti, dai reparti 
Covid mi dicono che la cura è 
identica e normalmente i vacci-
ni le coprono. Inglese, austra-
liana, indiana: abbiamo dichia-
rato più o meno una variante 
alla settimana». «Le varianti ci 
sono - ha aggiunto - Anche in 
Liguria ci sono stati cinque ca-
si di variante Delta, ma è anco-
ra abbastanza poco circolan-
te». Per impedire il  rallenta-
mento della campagna vacci-
nale  «la  Regione  Liguria  sta  
provando a organizzare alcu-
ne giornate di vaccini ad acces-
so diretto anticipando la secon-
da dose a 21 giorni», ha detto 

Toti rivelando la volontà di an-
ticipare dagli attuali 42 a 21 
giorni il richiamo dei vaccini 
Pfizer e Moderna per incenti-
vare le prenotazioni. E motiva 
l'idea così: «Il richiamo della 
maggior parte dei vaccini or-
mai in uso, Pfizer e Moderna, è 
stato  portato  a  quarantadue  
giorni per la seconda dose, se 
ci si vaccina adesso, la seconda 
dose va a cadere proprio nelle 
settimane di agosto durante le 
grandi ferie del Paese». Con-
tro le varianti del coronavirus, 
«l'obiettivo  ora  deve  essere  
quello di arrivare ad ottobre 
con l'80% degli italiani vacci-
nato. Altrimenti saranno guai. 
- precisa Matteo Bassetti, diret-
tore della Clinica di malattie in-
fettive dell'ospedale San Marti-
no,  commentando  le  parole  
del premier Mario Draghi che 
sui vaccini ai minori ha soste-
nuto che «il problema è vedere 
se ora è questa la priorità. E la 
priorità al momento è cercare 
di vaccinare tutti gli over 50. 
Questo è l'obiettivo principale 
in vista dell'autunno». «Le prio-
rità non esistono più, dobbia-
mo puntare alla vaccinazione 
di massa. Chi ha più di 50 o 60 
anni doveva già essere immu-
nizzato, va bene quindi l'appel-
lo di Draghi. Non facciamoci 
però trovare impreparati, an-
che solo avere il 5% della popo-
lazione non vaccinato sarebbe 
gravissimo e difficile da affron-
tare» spiega Bassetti». —
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Ospedale di Albenga Covid free: ieri dimesso l’ultimo paziente

Toti: “La variante Delta
circola poco in Liguria”

Piccoli Comuni, dall’Anci 
arrivano le prime propo-
ste operative per il rilan-
cio post Covid. Si è svolto 
mercoledì pomeriggio, in 
videoconferenza, l’incon-
tro conclusivo della confe-
renza tematica 2021 dedi-
cata ai piccoli Comuni li-
guri.  Occasione,  questa  
per tracciare anche un pri-
mo  bilancio  sulle  azioni  
da mettere in campo già 
nel breve periodo.

«E’ necessario semplifi-
care e velocizzare le proce-
dure  burocratiche  -  ha  
spiegato  Daniele  Gallia-
no, sindaco di Bormida e 
rappresentante nazionale 
della  commissione  Anci  
Montagna -, aumentare i 
fondi a disposizione per i 
Comuni che associano le 
funzioni locali, e prevede-
re un rafforzamento del  
ruolo delle  Province,  ad 
esempio  come  centrali  
uniche  di  committenza.  
Per quanto riguarda il te-
ma del digital divide, con 
la banda ultralarga in len-
tissima  progressione  
nell’entroterra,  abbiamo  
proposto  l’attribuzione,  
da parte del governo, del 
ruolo  di  commissario  al  
presidente  della  Regio-
ne». Tre, secondo il gover-
natore regionale Giovan-
ni Toti, le direttrici fonda-
mentali. «Una vera fiscali-
tà di vantaggio per chi vi-
ve e lavora nei piccoli Co-
muni -  ha spiegato -,  la 
realizzazione di una serie 
di  infrastrutture,  dalla  
banda  larga  ai  collega-
menti viar». L. MA. —
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coppia di savonesi ora non puo’ andare in f rancia 

Hanno fatto due vaccinazioni
il Green Pass ne attesta solo una

In questi giorni milioni di ita-
liani  stanno  ricevendo  un  
sms oppure una mail dal Mi-
nistero della Salute per poter 
scaricare il Green Pass, ovve-
ro  la  «Certificazione  verde  
Covid-19» nata su proposta 
della Commissione europea 
per agevolare la libera circo-
lazione in sicurezza dei citta-
dini nell'Unione europea du-
rante la pandemia e che, tra 
le varie condizioni, attesta di 
aver fatto la vaccinazione an-
ti coronavirus. Ottenere il do-
cumento  è  un’operazione  
semplice: bastano pochi clic 
e l’inserimento di alcuni dati 
personali per poterlo scarica-

re sul pc o smartphone. 
Ed è  quello  che  ha  fatto  

due coniugi savonesi che pe-
rò, non appena hanno scari-
cato il documento, si sono ac-
corti di un grave errore nella 
certificazione:  pur  avendo  
fatto già due dosi di vaccino, 
ed aver  quindi  concluso  la  
profilassi anti Covid, risulta-
no  aver  ricevuto  soltanto  
una somministrazione, la se-
conda.  Un’anomalia  appa-
rentemente inspiegabile, ma 
per la quale la coppia savone-
se ha provato a darsi una spie-
gazione: «L’unica ipotesi che 
abbiamo fatto è che avendo 
fatto la prima dose con Astra-

Zeneca e la seconda con Pfi-
zer sul nostro certificato risul-
ti  solamente  quest’ultima,  
ma non la prima. Effettiva-
mente sul documento è se-
gnata la data del 14 giugno, 
quella in cui abbiamo fatto 
Pfizer, che risulta essere la 
prima di due. A fine marzo 
noi abbiamo già ricevuto una 
dose di Astra Zeneca, ma non 
secondo  il  nostro  Green  
Pass». Un problema che, se 
non venisse corretto in tem-
po,  potrebbe  creare  grossi  
problemi  ai  due  savonesi  
che,  essendo proprietari  di  
una seconda casa a Mento-
ne, non potrebbero entrare 

in Francia senza la certifica-
zione di aver concluso per in-
tero l’iter vaccinale. Per que-
sto  la  coppia  si  è  rivolta  
all’avvocato  Nevio  Rissone  
che sta cercando di aiutarli: 
«E’ una situazione veramen-
te paradossale. I miei assisti-
ti - spiega il legale - hanno 
contattato  la  gendarmeria  
francese che gli  ha chiara-

mente detto che con questa 
certificazione non potrebbe-
ro entrare nel Paese. Abbia-
mo cercato di contattare in-
vano il numero verde del Go-
verno e quindi non sappia-
mo a chi rivolgerci per segna-
lare l’anomalia. Penso sia pu-
ramente un disguido tecni-
co, ma va risolto». O.STE. —
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Valbormida

L’Anci chiede
sgravi fiscali
per i residenti
dell’entroterra

CORONAVIRUS

L’ospedale di Albenga da ieri è Covid Free

IL CASO 

Il sindaco Galliano

L’hub vaccinale del Palacrociere era stata inaugurato da Toti 
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